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VERBALE DI ASSEMBLEA DI ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventitré, il giorno dodici del mese di dicembre, alle ore diciotto e qua-

ranta minuti 

12 dicembre 2023 

In Ancona, presso il Conero Break, via Albertini n. 6 

Avanti a me, dott. RENATO BUCCI, notaio in Ancona, iscritto presso il Collegio No-

tarile del Distretto di Ancona, è presente il signor: 

- D'AGOSTINO PAOLO, nato ad Ancona il 26 ottobre 1971, residente ad Ancona, 

via Redipuglia n. 25, codice fiscale  DGS PLA 71R26 A271V. 

Il comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi dichiara di agire 

nella qualità di Presidente del Consiglio Direttivo e legale rappresentante della "AS-

SOCIAZIONE TENNIS RIVIERA DEL CONERO - ASSOCIAZIONE SPORTIVA DI-

LETTANTISTICA", con sede ad Ancona, viale della Vittoria n. 44, iscritta al n. 845 

del Registro delle Persone Giuridiche istituito presso la Regione Marche, codice fi-

scale 93035940423 e partita IVA 01519740425. 

Il medesimo mi dichiara quindi che è qui riunita, in seconda convocazione, l'assem-

blea straordinaria della associazione suddetta per discutere e deliberare sul seguen-

te ordine del giorno: 

"1) Modifica dello statuto per adeguamento alle nuove disposizioni della Riforma del-

lo Sport ai sensi e per gli effetti del D.Lgs n. 36/2021".  

Il Comparente mi chiede quindi di redigere il relativo verbale, al che aderendo io no-

taio do atto di quanto segue: 

- assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'art. 19 dello statuto sociale, il 

Comparente, il quale constata e fa constatare: 

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata, ai sensi dell'art. 21 dello statuto 

sociale, mediante avviso spedito in data 24 novembre 2023;  

- che l'assemblea di prima convocazione, prevista per l'11 dicembre 2023 è andata 

deserta; 

- che sono ora presenti e rappresentati per regolari deleghe conservate agli atti so-

ciali n. 53  (cinquantatre) associati aventi diritto di voto, su n. 106 (centosei) associati 

con diritto di voto, aventi diritto a complessivi n. 106 (centosei) voti, come da foglio 

presenze che si allega al presente atto sotto la lettera "A", omessane la lettura per 

volontà del comparente; 

- che del Consiglio Direttivo sono presenti il Presidente nella sua stessa persona e i 

consiglieri Adriana Antinori, Giulia Verzolini, Marco Lilla, Marco Trapanese, Mirella 

Rosciani, Massimo Gianni e Bruno Ulisse; 

- che per il Collegio Sindacale sono presenti Mauro Barletta e Gianni Cataldi. 

Il Presidente dell'assemblea dichiara quindi di aver accertato l'identità e la legittima-

zione dei presenti e di aver verificato che l'assemblea è regolarmente costituita in 

seconda convocazione per validamente deliberare sull'ordine del giorno sopra indi-

cato. 

Passando alla trattazione dell'ordine del giorno il Presidente espone all'assemblea le 

novità introdotte dalla riforma in materia di sport dilettantistico, contenuta nei D-Lgs 

36 e 39 del 2021, e in particolare la necessità di adeguare lo statuto sociale alla 

nuova normativa a pena di cancellazione dell'iscrizione dal Registro Nazionale delle 

Attività Sportive Dilettantistiche, in acronimo "RNASD". 

Volendosi evitare la suddetta cancellazione, trattandosi di associazione già iscritta, il 

Presidente illustra all'assemblea le modifiche previste dal decreto concernenti la de-

Registrato in ANCONA 

il 15/12/2023 

al N. 9670 

Serie 1T 

€ 245,00 



 

 

nominazione, l'oggetto sociale, l'assenza di scopo di lucro, il divieto di distribuzione 

utili, lo svolgimento di attività strumentali e secondarie, adeguamento delle norme 

sull'ordinamento interno ispirate a principi di democrazia e uguaglianza dei diritti, 

elettività delle cariche sociali, obbligo di redigere il rendiconto economico-finanziario, 

le modalità di scioglimento dell'associazione e l'obbligo di devoluzione del patrimonio 

residuo a fini sportivi. 

Dato conto di quanto sopra, il Presidente propone altresì di apportare ulteriori modifi-

che al fine di rendere lo statuto meglio rispondente alle esigenze sociali. 

Pertanto, in forza di quanto esposto, il Presidente propone all'assemblea di: 

- modificare l'attuale art. 1 inserendo l'obbligo, per gli amministratori, di trasmettere in 

via telematica la modifica dei dati, degli amministratori e dei sindaci entro il 31 gen-

naio dell'anno successivo secondo quanto disposto dall'art. 6 comma 3 del D.Lgs 

39/2021; 

- di eliminare l'attuale art. 2 concernente la specificazione della federazione di appar-

tenenza; 

- di modificare l'attuale art. 3 (ora art. 2) specificando che la variazione della sede 

sociale all'interno del medesimo comune non comporta modifica dello statuto socia-

le; 

- di modificare l'art. 4 (ora art. 3) sostituendo il riferimento all'art. 38 dell'originario 

statuto con l'art. 19 co 2 punto b dello statuto attuale; 

- di modificare l'attuale art. 5 (ora art. 4) adeguando l'oggetto sociale a quanto previ-

sto dall'art. 7, comma primo, lett. "b" del D.Lgs 36/2021, introducendo il divieto di di-

stribuzione di utili e la facoltà di svolgere attività strumentali e secondarie come pre-

visto rispettivamente dagli artt. 8-9 del suddetto decreto. 

- di trasferire il contenuto dell'attuale art. 6 nel nuovo art. 25 modificando le entità su-

scettibili di comporre il patrimonio sociale e richiamando il divieto di distribuzione di 

utili di cui all'art. 8 del D.Lgs 36/2021; 

- di trasferire il contenuto dell'attuale art. 7 nel nuovo art. 26 introducendo il termine 

ordinario e straordinario di approvazione del rendiconto economico-finanziario; 

- di trasferire il contenuto dell'art. 8 agli artt. 5-6-7-8 eliminando le categorie dei soci 

agonisti e Benemeriti e introducendo la figura dei soci aggregati; 

- di modificare l'attuale art. 9 eliminando la previsione che la richiesta di ammissione 

sia avallata da un altro socio e introducendo il diritto di partecipazione del socio mi-

nore di età a mezzo del legale rappresentante; 

- di modificare l'attuale art. 10 (ora art. 11) ampliando il novero dei doveri dei soci in 

particolare sancendo l'obbligo di rispettare gli impianti e le attrezzature messe a di-

sposizione dell'associazione; 

- di modificare l'attuale art. 11 (ora art. 10) introducendo il diritto di voto del socio mi-

norenne, da esercitarsi a mezzo del rappresentante legale; 

- di eliminare l'attuale art. 12 in ordine alla responsabilità dell'amministrazione; 

- di modificare l'attuale art. 13 (ora art. 12) eliminando la previsione della quota 

straordinaria e introducendo il divieto di rimborso della quota ai soci per qualunque 

ipotesi di scioglimento del rapporto associativo; 

- di modificare l'attuale art. 14 (ora art. 13) introducendo il diritto di recesso ad nutum 

del socio; 

- di modificare l'attuale art. 15 (ora art. 14) escludendo dalle cause di esclusione le 

"altre gravi inadempienze"; 

- di eliminare l'attuale art. 16;  

- di modificare l'attuale art. 17 (ora art. 15) riformulando le fattispecie che danno luo-

go all'applicazione delle sanzioni disciplinari; 



 

 

- di modificare l'attuale art. 18 (ora art. 16) eliminando dalla rosa degli organi sociali il 

Collegio Sindacale e il Collegio dei Probiviri, introducendo il principio di elettività del-

le cariche sociali, l'ineleggibilità del socio minore di età e le modalità di votazione; 

- di riformulare l'attuale art. 19 (ora art. 17) rimanendo immutato il contenuto sostan-

ziale; 

- di modificare l'attuale art. 20 (ora art. 18) introducendo la facoltà si svolgere l'adu-

nanza con collegamenti audio/video, riformulando le competenze dell'assemblea, 

modificando le modalità di convocazione dell'assemblea ordinaria e riducendo il ter-

mine di convocazione da 15 a 8 giorni; 

- di modificare l'attuale art. 21 (ora art. 19) introducendo una nuova modalità di con-

vocazione dell'assemblea straordinaria e riducendo il temine di convocazione da 15 

a 8 giorni;  

- di eliminare l'attuale art. 22 relativo alle modalità di elezione delle cariche sociali. 

- di modificare l'attuale art. 23 (ora art. 22) introducendo un termine, pari a 3 anni, al-

la durata della carica di Presidente dell'associazione e le modalità di elezione del 

medesimo; 

- di trasferire il contenuto degli attuali artt. 24-25-26-27 nel nuovo art. 20 modificando 

il numero dei componenti del Consiglio Direttivo, disciplinando le modalità di nomina, 

introducendo la possibilità di svolgere le riunioni mediante collegamento audio/video 

e prevedendo una nuova causa di incompatibilità di cui all'art. 11 del D.Lgs 36/2021; 

- di modificare l'attuale art. 28 (ora art. 21) disciplinando in modo analitico le cause di 

decadenza del Consiglio Direttivo e del Presidente e le modalità di ricostituzione del 

collegio; 

- di trasferire il contenuto degli attuali artt. 29-30 nel nuovo art. 24 ridisciplinando le 

competenze del Segretario e Tesoriere; 

- di eliminare gli attuali artt. 31-32 contenenti la disciplina del Collegio Sindacale e 

Collegio dei Probiviri, come sopra abrogati; 

- di eliminare gli attuali artt. 33-34 aventi ad oggetto i requisiti e i regimi di incompati-

bilità per l'elezione delle cariche sociali; 

- di modificare l'attuale art. 35 (ora art. 29) esplicitando i principi che reggono il soda-

lizio la facoltà di deliberare la trasformazione dell'associazione in società di capitali o 

società cooperativa; 

- di eliminare gli attuali artt. 36-37 relativi alle modifiche dell'oggetto sociale e alla 

clausola compromissoria; 

- di modificare l'attuale art. 38 (ora art. 27) prevedendo la devoluzione a fini sportivi 

del patrimonio secondo quanto disposto dall'art. 7, comma primo, lett. "h" del D.Lgs 

36/2021; 

- di eliminare l'attuale art. 39 relativo al regolamento interno; 

- di modificare all'attuale art. 40 (ora art. 30) la data di approvazione dello statuo; 

- di introdurre un nuovo art. 23 relativo alla figura del vicepresidente; 

- di introdurre un nuovo art. 28 recante la disciplina del lavoro sportivo e attività di vo-

lontariato. 

A questo punto il presidente chiede a me notaio di dare lettura di quello che sarà il 

nuovo complessivo tenore dello statuto, nella versione che si allega al presente atto 

sotto la lettera "B"; al ché io notaio dò lettura in assemblea di tale statuto. 

Terminata la mia lettura, il Presidente dichiara aperta la discussione. 

Dopo adeguata discussione, a seguito della quale vengono recepite alcune proposte 

presentate dagli associati il Presidente dell'assemblea pone in votazione il seguente 

testo di delibera:  

"l'associazione TENNIS RIVIERA DEL CONERO - ASSOCIAZIOE SPORTIVA DI-



 

 

LETTANTISTICA"  

D E L I B E R A 

1) di modificare gli articoli dello statuto come esposto in discussione dal presidente e 

quindi, all'esito di dette modifiche, di approvare il nuovo complessivo testo di statuto 

nella versione che si trova allegata al presente atto sotto la lettera "B"; 

2) di dare mandato al Consiglio Direttivo di compiere quanto necessario al fine di da-

re esecuzione alla presente delibera e di apportare allo statuto adottato le modifiche 

che dovessero rendersi necessarie in forza di ulteriori interventi legislativi; 

La votazione avventa per alzata di mano dà il seguente risultato  

favorevoli: tutti gli associati presenti. 

contrari: nessuno. 

astenuti: nessuno. 

Il presidente dichiara pertanto la delibera approvata all'unanimità dei presenti. 

Null'altro essendovi da discutere e deliberare, il Presidente dichiara sciolta l'assem-

blea alle ore venti e venticinque minuti. 

Io notaio ho letto al comparente questo atto, scritto con strumenti elettronici da per-

sona di mia fiducia e da me completato a mano su otto pagine di due fogli. 

Viene sottoscritto alle ore venti e trentacinque minuti. 

FIRMATO: PAOLO D'AGOSTINO - RENATO BUCCI (IMPRONTA SIGILLO) 

 











ASSOCIAZIONE TENNIS RIVIERA DEL CONERO. A.S.D. 

STATUTO 

TITOLO I 

COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA E OGGETTO 

Articolo 1 – Costituzione e denominazione 

1_ È costituita un’associazione sportiva denominata “Associazione Tennis Riviera del Conero – Associazione 

Sportiva Dilettantistica", in sintesi ATRC-ASD, che nel prosieguo verrà indicata con il solo termine 

“Associazione”, con personalità giuridica di diritto privato, riconosciuta con atto della Regione Marche n. 

845 dell’11 Aprile 2000. Essa è regolata dal presente Statuto e dal Regolamento Generale di Attuazione. 

2_ L’Associazione è riconosciuta, ai fini sportivi ai sensi dell’art. 10 D.Lgs 36/2021, con deliberazione del 

Consiglio federale delle federazioni a cui è affiliata, per delega del Consiglio nazionale del C.O.N.I. 

3_ Si obbliga a mantenere le caratteristiche idonee a tale riconoscimento ai fini sportivi e ad apportare le 

modificazioni al presente statuto che siano imposte dalla legge o imposte dalle federazioni medesime. 

4_L’Associazione si impegna a trasmettere, in via telematica, entro il 31 gennaio dell’anno successivo, una 

dichiarazione all’ente affiliante riguardante l’aggiornamento dei dati di cui all'art. 6, comma 2, D.Lgs 

39/2021, l’aggiornamento degli amministratori in carica e ogni altra modifica intervenuta nell’anno 

precedente.  

5_ Negli atti e nella corrispondenza deve essere usata la locuzione "associazione sportiva dilettantistica", 

anche in acronimo ASD 

Articolo 2 - Sede 

1_ L’Associazione ha sede legale ad Ancona. Ogni variazione di indirizzo della sede legale, purché nello 

stesso Comune, potrà essere deliberata dal C.D. (dandone comunicazione all’Agenzia delle Entrate) senza 

che questo costituisca modifica del presente statuto. 

Articolo 3 – Durata 

1_ L’Associazione ha durata illimitata nel tempo e può essere sciolta solo con delibera dell’Assemblea 

straordinaria dei soci, come previsto dall’art. 19, comma 2, lettera b, del presente statuto. 

Articolo 4 – Oggetto 

1_ L’Associazione è apolitica, aconfessionale e inclusiva delle minoranze. L'associazione non ha fine di lucro. 

Eventuali utili e avanzi di gestione devono essere destinati allo svolgimento dell'attività statutaria o 

all'incremento del proprio patrimonio. E' vietata la distribuzione, anche indiretta di utili ed avanzi di 

gestione, fondi e riserve comunque denominati, agli associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e 
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altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento 

individuale del rapporto. L'Associazione è altresì caratterizzata dalla democraticità della struttura, 

dall’uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, dall'elettività delle cariche associative. 

2_ L’Associazione esercita in via stabile e principale l’organizzazione e la gestione di attività sportive 

dilettantistiche ai sensi dell’art. 7.1 lettera b) D.Lgs. 36/2021, ivi comprese la formazione, la didattica, la 

preparazione e l'assistenza all'attività sportiva dilettantistica. Nello specifico ha per finalità lo sviluppo e la 

diffusione delle attività sportive dilettantistiche del tennis, del padel e più in generale delle discipline 

sportive considerate ammissibili dai regolamenti e dalle disposizioni del CONI, intese come mezzo di 

formazione psico-fisica e morale degli associati, mediante la gestione di ogni forma di attività idonea a 

promuovere la conoscenza e la pratica della detta disciplina 

3_ In particolare l'associazione ha ad oggetto: 

a) l'attività di sviluppo, promozione, diffusione, organizzazione e coordinamento dello sport in generale 

e del tennis e padel in particolare compresa l’attività didattica e formativa. L’attività didattica della 

scuola tennis e Padel potrà anche essere demandata e gestita da altra ASD, avente le medesime finalità 

statutarie, in nome e per conto della Associazione stessa; 

b) la partecipazione ad eventi sportivi disciplinati dalla Federazione Italiana Tennis e Padel e la loro 

organizzazione, nonché dalla diversa Federazione Sportiva Nazionale, Disciplina Sportiva Associata o 

Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal C.O.N.I. a cui l’Associazione intendesse affiliarsi, 

applicando ed accettando esplicitamente Statuto, Regolamenti e quanto deliberato dai competenti 

Organi; 

c) l'attività di gestione, conduzione e manutenzione ordinaria di impianti e attrezzature sportive 

prevalentemente in favore dei propri associati; 

d) l'organizzazione di squadre sportive per la partecipazione a campionati, gare, concorsi, manifestazioni 

ed iniziative in diverse specialità sportive; 

e) l'organizzazione e promozione di corsi di avviamento allo sport, attività motoria propedeutica e di 

mantenimento, corsi di formazione per operatori sportivi. 

4_ L'associazione può esercitare ulteriori attività purché secondarie e strumentali alle attività principali, 

secondo i criteri e i limiti di cui all'art. 9 del D.Lgs 36/2021, e in particolare: 

a) la gestione, anche indiretta di bar, ristoranti e ritrovi sociali previo ottenimento delle necessarie 

autorizzazioni; 



b) l'esercizio, diretto o indiretto, in maniera marginale e senza scopo di lucro, di attività di natura 

commerciale con obiettivi di autofinanziamento, compreso il noleggio e la vendita di attrezzature 

sportive. 

c) la gestione di attività e servizi connessi e strumentali all’organizzazione e al finanziamento delle 

attività istituzionali. 

d) la promozione di incontri culturali, sociali e ludico-ricreativi anche in ambiti diversi da quello 

puramente sportivo. 

e) la promozione di una cultura della salute e la repressione dell’uso di sostanze dopanti e di pratiche 

che possano alterare le naturali prestazioni degli atleti nelle attività sportive agonistiche. A tale 

proposito la associazione ha adottato un proprio regolamento antidoping. 

TITOLO II 

SOCI, LORO CATEGORIE, AMMISSIONE, DIRITTI E DOVERI, QUOTE SOCIALI, DIMISSIONI, DECESSO, 

CESSAZIONE DELLA QUALIFICA DI SOCIO, SANZIONI PER I SOCI 

Articolo 5 – Categorie 

1_ I soci si dividono nelle seguenti categorie: Soci Onorari, Soci Ordinari e Soci Aggregati.  

2_La distinzione di denominazione è posta per fini esclusivamente interni dell'Associazione e non comporta 

nessuna differenziazione nel rapporto associativo, avendo gli associati uguali diritti. 

Articolo 6 – Soci Onorari 

1_ I Soci Onorari sono proposti dal Consiglio Direttivo (di seguito denominato solo C.D.), all’unanimità, per 

meriti personali in qualunque campo, per meriti specifici nei riguardi dell’Associazione, per azioni in cui si 

siano distinti per onorabilità e prestigio. La qualifica è conferita a vita e può essere revocata dal C.D. per atti 

o fatti del medesimo, disdicevoli nei confronti dell'associazione, degli associati o di terzi, che ne facciano 

decadere i requisiti. I Soci Onorari sono esonerati dall’obbligo del pagamento della quota associativa. 

Articolo 7- Soci Aggregati 

1_ Sono Soci Aggregati i componenti del nucleo familiare di un socio. Si precisa che nucleo familiare va 

inteso in senso allargato, comprendendo anche le coppie di fatto e i relativi figli.  

Articolo 8 – Soci Ordinari 

1_ Sono Soci Ordinari tutti coloro che non rientrano nelle altre categorie. 

Articolo 9 – Ammissione 



1_ Possono iscriversi e far parte dell’Associazione tutti i cittadini italiani e stranieri di indiscussa integrità 

morale e sportiva, che abbiano presentato domanda di ammissione al C.D. e siano, da questo, stati 

accettati. Il C.D. dà tempestivamente comunicazione all’interessato in merito all’accettazione o al diniego. 

2_ La domanda del socio minorenne deve essere controfirmata da chi ne esercita la responsabilità 

genitoriale; costui diviene a tutti gli effetti il rappresentante del minore nei confronti dell’associazione e 

risponde delle sue obbligazioni verso l’associazione stessa. 

3_ I soci ammessi accettano senza riserve il presente statuto e il regolamento di attuazione; essi sono 

tenuti a regolarizzare la loro posizione con il pagamento della quota associativa per l’anno o la frazione 

rimanente di esso alla data di ammissione. 

4_L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo 

temporaneo, salvo lo scioglimento del rapporto sociale per le cause di seguito indicate.  

Articolo 10 – Diritti dei Soci  

1_ Tutti i soci hanno uguali diritti; nello specifico: 

a) Votare in assemblea, se in regola con il pagamento delle quote sociali; il socio minore esercita il diritto 

di voto a mezzo del legale rappresentante. 

b) Esercitare il diritto di voto per l’elezione del C.D. 

c) Candidarsi per incarichi sociali, fatti salvi i casi di ineleggibilità di cui all’art. 16 del presente statuto. 

d) Esercitare il diritto di voto per l’approvazione dello statuto sociale e delle modifiche allo stesso. 

e) Frequentare i locali sociali e utilizzare gli impianti e le attrezzature dell’Associazione; Accompagnare 

eventuali ospiti o familiari, nei limiti e nel rispetto del regolamento. 

f) Prendere parte alle competizioni sportive promosse dall’Associazione e da altri enti sotto i colori 

sociali dell’Associazione stessa. 

g) Partecipare a qualsiasi manifestazione, evento o quant’altro organizzato dall’Associazione. 

h) Intervenire e discutere alle assemblee generali, presentare proposte o reclami in forma scritta al C.D. 

Articolo 11 – Doveri dei Soci 

1_ Tutti i soci hanno il dovere di: 

a) Conoscere e rispettare quanto contenuto nel presente statuto e nel regolamento generale 

dell’Associazione; attenersi alle deliberazioni del C.D.; osservare le disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia sportiva, le norme del C.O.N.I., delle Federazioni Sportive Nazionali, 

delle Discipline Associate e degli Enti di Promozione Sportiva cui è affiliata. 



b) Mantenere specchiata condotta morale nell’ambito dell’Associazione e al di fuori di essa. 

c) Versare puntualmente le quote sociali dovute annualmente. 

d) Astenersi da qualsiasi atto o fatto che possa nuocere all’Associazione, sia in termini patrimoniali che 

di decoro; 

e) Rispettare e utilizzare correttamente gli impianti e le attrezzature sportive e non, impegnandosi per la 

migliore conservazione delle stesse. 

Articolo 12 – Quote sociali 

1_ Tipologie di quote 

a) Quota di iscrizione, proposta annualmente con delibera del C.D., dovuta dai nuovi soci all’atto 

dell’ammissione 

b) Quota associativa annuale, determinata annualmente con delibera del C.D. 

2_ Tutti i soci sono tenuti al pagamento della quota associativa di spettanza entro il termine stabilito dal 

C.D. 

3_ Le quote come sopra descritte non sono rivalutabili né trasmissibili;  

4_ E' escluso il rimborso della quota e dei contributi versati per tutte le ipotesi di scioglimento del rapporto 

associativo; 

Articolo 13 - Recesso 

1_ Il Socio può, in qualunque momento e per qualsiasi motivo, recedere dall’Associazione dandone 

comunicazione scritta al C.D. 

Articolo 14– Cessazione della qualifica di socio 

1_ La qualifica di socio e quindi la sua appartenenza all’Associazione cessa: 

a) Per recesso 

b) Per mancato pagamento delle quote dovute all’Associazione nei termini fissati dal C.D. 

c) Per radiazione. 

d) Per decesso 

Articolo 15 – Sanzioni per i soci 

1_ Per la mancata osservanza delle norme sportive e sociali dello Statuto, del Regolamento e/o per 

comportamenti non conformi al vivere civile ed all’associazionismo il C.D. può deliberare le seguenti 

sanzioni per il socio: 



a) Ammonizione. Viene applicata nei casi di infrazioni di lieve entità o per comportamenti disdicevoli di 

relativa gravità. 

b) Censura. Viene applicata negli stessi casi dell’ammonizione qualora si renda necessaria la limitazione 

di alcune prerogative proprie del socio. 

c) Sospensione. Può essere disposta per un periodo di tempo non inferiore ai 15 gg. e non superiore ad 

un anno. Può essere sospeso il socio che incorra nel provvedimento disciplinare di squalifica da parte di 

Federazioni, Enti e Discipline sportive affiliande o no, per un periodo non inferiore a quello di squalifica. 

Può essere applicata anche nel caso in cui il socio sia assoggettato a provvedimento penale fino all’esito 

del provvedimento medesimo. Le quote versate dal socio sospeso non saranno né rimborsate né 

congelate a norma di questo statuto. 

d) Radiazione. Viene applicata nei confronti del socio che abbia commesso infrazioni di particolare 

gravità, comportamenti particolarmente disdicevoli e inappropriati o riportato condanne che ledano la 

sua onorabilità, e specificatamente: 

- la distrazione da parte del socio di fondi dell'associazione per finalità personali;  

- la condanna del socio a pene per reati non colposi che comportino applicazione di pene detentive;  

- l'assoggettamento del socio a liquidazione giudiziale o ad altre procedure concorsuali;  

- la dichiarazione di interdizione o di inabilitazione del socio, o la nomina allo stesso di un 

amministratore di sostegno.  

TITOLO III 

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE, ASSEMBLEA DEI SOCI, PRESIDENTE, CONSIGLIO DIRETTIVO 

Articolo 16 – Organi dell’Associazione 

1_ Sono organi dell’Associazione: 

a) L’Assemblea dei soci 

b) Il Consiglio Direttivo  

c) Il Presidente 

2_ Le cariche sociali sono elettive hanno la durata di tre (3) anni e sono a titolo gratuito, salvo il rimborso 

delle spese sostenute. 

3_ È ineleggibile il socio minorenne, ed il socio che ricopra qualsiasi carica in altre società o associazioni 

sportive dilettantistiche nell'ambito della medesima Federazione Sportiva Nazionale, disciplina sportiva 

associata o Ente di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI ai sensi dell’art.11 del d.lgs. n.36/2021. 



4_ Tutte le elezioni alle cariche sociali devono avvenire con votazione a scrutinio segreto. 

Articolo 17 – Assemblea dei soci 

1_ L’Assemblea dei soci è l’organo sovrano dell’Associazione ed è composta da tutti gli associati iscritti nel 

libro soci da almeno tre mesi, nonché in regola con il pagamento delle quote sociali. 

2_ La partecipazione del socio all’Assemblea è strettamente personale ed ogni socio ha diritto ad un voto; è 

ammessa la possibilità di rappresentare un solo altro socio, mediante presentazione di delega scritta. 

3_ Quando è regolarmente convocata e costituita, rappresenta l’universalità degli associati e le 

deliberazioni da essa legittimamente adottate obbligano tutti i soci, anche se non intervenuti o dissenzienti. 

4_ Le assemblee sono ordinarie o straordinarie a seconda degli argomenti posti all'ordine del giorno. Esse 

vengono indette dal C.D. e convocate dal Presidente il quale è obbligato a provvedervi, oltre che nei casi 

previsti dalla legge, su richiesta scritta di almeno un decimo 1/10 dei soci aventi diritto di voto.  

5_ Nella richiesta scritta, devono essere specificati, pena l’inefficacia, l’oggetto o gli oggetti su cui 

deliberare e i motivi della richiesta stessa. 

6_ Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, oltre all’ordine del giorno, devono essere indicati il giorno, 

l’ora e il luogo dell’adunanza per la prima e la seconda convocazione; quest’ultima non potrà aver luogo 

nella stessa giornata della prima. 

7_ Le Assemblee sono presiedute dal Presidente del C.D. oppure, in caso di sua assenza o impedimento, da 

una delle persone legittimamente intervenute all’assemblea e designata dalla maggioranza dei presenti. 

8_ L’Assemblea nomina un segretario e, se necessario, due scrutatori. 

9_ L’Assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale è redatto da un notaio. 

10_ Il Presidente dirige e regola la discussione e stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni. 

11_ Di ogni assemblea si deve redigere il verbale firmato dal Presidente della stessa, dal segretario e, se 

nominati, dai due scrutatori. 

12_ Tutti i verbali devono essere inseriti in una raccolta cronologica. 

13_ il Regolamento interno stabilisce modi e tempi della pubblicazione dei verbali delle assemblee. 

Articolo 18 – Assemblea ordinaria 

1_ L’assemblea ordinaria è indetta dal C.D e convocata dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga opportuno e 

comunque, obbligatoriamente, almeno una volta all’anno entro centoventi (120) giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale per: 

a) Discutere e approvare la relazione sull’attività svolta nell’anno precedente. 



b) Discutere e approvare il rendiconto economico e finanziario (consuntivo) dell’anno precedente e il 

bilancio per l’anno in corso (preventivo).  

2_ L’assemblea ordinaria, inoltre: 

a) Elegge i componenti il C.D.  

b) Delibera sulle questioni che il C.D. ritiene opportuno sottoporre al suo parere e sulle proposte dei 

soci. 

c) Approva il Regolamento generale di attuazione del presente statuto e sue modifiche. 

d) Delibera sulle proposte di radiazione dei soci per gravi motivi presentate dal C.D. 

e) Delibera sul conferimento della qualifica di socio onorario proposta dal C.D. 

3_ L’assemblea ordinaria viene altresì convocata dal C.D. entro trenta (30) giorni dalla presentazione della 

richiesta dei soci; se gli amministratori non provvedono la convocazione può essere ordinata dal Presidente 

del Tribunale. 

4_ L’assemblea ordinaria è altresì competente per tutte le materie attinenti alla vita e ai rapporti 

dell’Associazione che siano legittimamente sottoposte al suo esame e non rientrino nelle competenze 

dell’assemblea straordinaria. 

5_ L’avviso di convocazione viene affisso nella bacheca sociale e trasmesso, agli associati aventi diritto di 

voto, dal Presidente del C.D. o da un suo incaricato, all’indirizzo di posta elettronica comunicato 

dall’associato almeno 8 (otto) giorni prima dell'adunanza; in alternativa la convocazione potrà essere 

eseguita con qualunque altro mezzo idoneo a garantire la prova dell'avvenuto ricevimento (es. telefax, 

raccomandata a mano, raccomandata con avviso di ricevimento, messaggio di posta elettronica certificata, 

ecc...). 

6_ In prima convocazione l’assemblea è regolarmente costituita quando sia presente la maggioranza degli 

aventi diritto al voto; in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti. Le delibere 

assembleari sono adottate a maggioranza assoluta dei voti. 

7_L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video 

collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e parità di 

trattamento tra gli associati. In tal senso è necessario che: 

a) sia consentito al Presidente dell'assemblea, anche a mezzo di propri incaricati, di accertare 

inequivocabilmente l'identità e legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, 

constatare e proclamare i risultati della votazione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 



verbalizzazione; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione 

simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno; 

d) che le suddette modalità di collegamento audio/video siano indicate nell'avviso di convocazione. 

Articolo 19 – Assemblea straordinaria 

1_ L’assemblea straordinaria deve essere convocata dal C.D. mediante avviso affisso nella bacheca sociale e 

spedito ai soci aventi diritto a partecipare all’indirizzo di posta elettronica comunicato dall’associato o 

mediante qualunque altro mezzo idoneo a garantire la prova dell’avvenuta informazione, almeno otto (8) 

giorni prima dell’adunanza. 

2_ L’assemblea straordinaria delibera sulle seguenti materie: 

a) Modificazioni dello Statuto sociale, per le quali è necessaria la presenza, in seconda convocazione, di 

almeno un terzo (1/3) degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

b) Scioglimento dell’Associazione, per il quale, anche in seconda convocazione, dovrà ottenere il voto 

favorevole di almeno i tre quarti (3/4) degli associati;  

Articolo 20 – Il Consiglio Direttivo 

1_ Il C.D. è l’organo responsabile della gestione dell’associazione e cura l’esercizio dell’attività associativa. Il 

C.d. resta in carica per un periodo di tre anni dalla nomina. 

2_ Esso è composto da un minimo di cinque (5) sino ad un massimo di nove (9) membri eletti 

dall’assemblea ordinaria dei soci, con le modalità che saranno determinate nel Regolamento generale. 

3_ E' fatto divieto agli amministratori di assumere qualsiasi altra carica in altre società o associazioni 

sportive dilettantistiche nell'ambito della medesima Federazione Sportiva Nazionale, disciplina sportiva 

associata o Ente di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI. 

4_ Il C.D. elegge tra i propri membri, il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario, il Tesoriere. 

5_I consiglieri eletti devono riunirsi entro 15gg dalla avvenuta assemblea elettiva su convocazione del 

Presidente uscente o in caso di mancata convocazione dello stesso anche su richiesta scritta della 

maggioranza del Consiglio Direttivo uscente. 

6_ Il C.D. si riunisce, su convocazione del Presidente, ogni qual volta esso lo ritenga opportuno, anche da 

remoto con le modalità di cui all'art. 18 punto 7; il Presidente è tenuto a convocarlo anche su richiesta 

scritta, riportante l’ordine del giorno, di almeno un terzo (1/3) dei consiglieri. 

7_ Le riunioni sono valide se è presente la maggioranza assoluta dei componenti, e le deliberazioni sono 

approvate a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto di chi presiede. 



8_ Il C.D. può deliberare la decadenza del mandato al consigliere che per tre volte consecutive non 

partecipi alle riunioni senza giustificato motivo. 

9_ Il C.D. ha potere per l’ordinaria e la straordinaria amministrazione dell’associazione, la sua 

organizzazione e gestione tecnico-amministrativa, fatta esclusione per le materie di competenza 

dell’assemblea, in particolare: 

a) Predispone il rendiconto preventivo e consuntivo da sottoporre all’assemblea, nonché la relazione 

sull’attività associativa ed i programmi sulle attività da svolgere. 

b) Determina l’ammontare dei contributi annuali che i soci sono tenuti a versare all’associazione e 

propone eventuali contributi straordinari da sottoporre all’approvazione assembleare; i termini per i 

suddetti versamenti e le tariffe di vario genere. 

c) Stabilisce data, luogo e ordine del giorno dell’assemblea ordinaria ed eventualmente di quella 

straordinaria. 

d) Esegue le deliberazioni dell’assemblea. 

e) Redige e sottopone all’assemblea il Regolamento generale di attuazione del presente statuto e 

quant’altro è necessario od opportuno disciplinare per l’organizzazione dell’associazione e delle sue 

attività. 

f) Amministra il patrimonio associativo. 

g) Valuta e delibera sulle richieste di ammissione all’associazione e sui provvedimenti disciplinari, tranne 

che la radiazione, nel qual caso propone il provvedimento all’assemblea. 

h) Nomina, in caso di necessità, commissioni provvisorie, soggetti delegati a funzioni determinate 

stabilite di volta in volta dal C.D. 

i) Il C.D. tiene, a sua cura, un libro dei verbali delle proprie adunanze e deliberazioni; verbali sottoscritti 

da chi ha presieduto la riunione e dal segretario. 

l) Il verbale deve essere messo a disposizione di tutti gli associati con le formalità ritenute più idonee dal 

C.D. atte a garantire la massima diffusione. 

m) In caso di urgenza, il Presidente può esercitare i poteri del tesoriere e del C.D. stesso, salvo ratifica di 

quest’ultimo alla prima riunione utile. 

Articolo 21 - Dimissioni e cause di decadenza del Consiglio Direttivo e del Presidente 

1. Il Consiglio Direttivo decade:  

a) per dimissioni contemporanee della maggioranza dei suoi componenti;  

b) per dimissioni o impedimento definitivo del Presidente;  



c) per contemporanea vacanza, per qualsivoglia causa, della maggioranza dei suoi componenti; 

d) per mancata approvazione del bilancio consuntivo di esercizio da parte dell’Assemblea.  

2. In queste ipotesi il Presidente del Consiglio Direttivo o, in caso di suo impedimento o vacanza, il Vice 

Presidente oppure, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà provvedere entro 60 giorni alla 

convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi 30 giorni, curando nel frattempo l’ordinaria 

amministrazione. 

3. Fino alla sua nuova costituzione e limitatamente agli affari urgenti ed alla ordinaria amministrazione, le 

funzioni saranno svolte dal Presidente in regime di prorogatio. 

4. Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, durante il corso dell'esercizio venissero a mancare contestualmente 

tanti Consiglieri che non superino la metà del Consiglio Direttivo, si procederà alla mera integrazione del 

Consiglio con il subentro del primo candidato non eletto nella votazione alla carica di consigliere.  

5. Oltre che nei casi di decadenza del Consiglio Direttivo, il Presidente decade: 

a) per dimissioni;  

b) per vacanza, a qualsivoglia causa dovuta. 

6. In queste ultime ipotesi, il Vice Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà entro 60 

giorni provvedere alla convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi 30 giorni, curando nel 

frattempo l’ordinaria amministrazione.  

7. Fino alla sua nuova costituzione e limitatamente agli affari urgenti ed alla ordinaria amministrazione, le 

funzioni saranno svolte dal Vice Presidente o dal Consigliere più anziano, in regime di prorogatio. 

Articolo 22- Il Presidente 

1_ Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione e dura in carica tre anni. 

2_ Egli convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea e del C.D.; firma gli atti e ne delega la firma; può 

riscuotere dalle pubbliche amministrazioni e dai privati, rilasciandone valide quietanze, somme di 

qualunque importo ed a qualsiasi titolo dovute all’associazione; provvede al disbrigo degli affari correnti e 

all’ordinaria amministrazione. 

3_ Il Presidente è sostituito dal Vicepresidente, che ne esercita le funzioni, in caso di assenza temporanea o 

di legittimo impedimento. 

4_ Il Presidente dell’Associazione è legittimamente eletto dal C.D. tra i propri membri, in prima votazione 

con la maggioranza dei voti dei componenti il consiglio stesso, in seconda votazione con la maggioranza 

semplice; il Vicepresidente è eletto dal C.D. tra i propri membri a maggioranza semplice. 



5_Nei casi di urgenza il Presidente può esercitare i poteri del Consiglio, salvo ratifica da parte di questo alla 

prima riunione utile successiva. 

Articolo 23- Il Vice Presidente 

1_Il Vice-presidente viene eletto nel proprio ambito dal Consiglio Direttivo a maggioranza dei 

presenti/rappresentati e sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento temporaneo ed in 

quelle mansioni per le quali venga espressamente delegato. 

Articolo 24 - Il Segretario e il Tesoriere 

1_Le funzioni di Segretario e Tesoriere possono essere conferite anche alla stessa persona. 

2_ Qualora esse siano attribuite a persone diverse, in caso di impedimento del Tesoriere a svolgere le 

proprie funzioni, ovvero nell’ipotesi di dimissioni o di revoca del medesimo, le funzioni di questo sono 

assunte, per il tempo necessario a rimuovere le cause di impedimento, ovvero a procedere a nuova 

nomina, dal Segretario o dal Vice Presidente.  

3_Il Segretario, temporaneamente impedito, ovvero dimissionario o revocato, è sostituito con le stesse 

modalità dal Tesoriere o dal Vicepresidente. 

4_Il Segretario redige i verbali delle riunioni degli organi sociali e ne cura la trascrizione nei relativi libri e 

registri; dà esecuzioni alle deliberazioni del presidente e del Consiglio Direttivo, segue le procedure di 

tesseramento dei soci e attende alla corrispondenza. 

5_Al tesoriere spetta predisporre e conservare i contratti e gli ordinativi. Provvede, inoltre, ad incassare e 

liquidare le spese verificandone la regolarità e autorizzandone il pagamento. 

6_Il Tesoriere presiede alla gestione amministrativa e contabile dell’Associazione redigendone le scritture 

contabili, provvedendo al corretto svolgimento degli adempimenti fiscali e contributivi e predisponendone, 

in concerto con gli altri membri del Consiglio Direttivo, il rendiconto annuale in termini economici e 

finanziari. 

7_Al Tesoriere spetta anche la funzione del periodico controllo delle risultanze dei conti finanziari di cassa, 

banca, crediti e debiti e l’esercizio delle operazioni di recupero dei crediti esigibili. 

TITOLO IV 

PATRIMONIO SOCIALE, ESERCIZIO SOCIALE E RENDICONTO 

Articolo 25 – Patrimonio sociale 

1_ Il patrimonio dell’Associazione è indivisibile ed è costituito: 

a) dai beni mobili/immobili proprietà dell’Associazione nonché acquisiti mediante lasciti o donazioni; 

b) contributi, erogazioni, lasciti e donazioni di enti e soggetti sia pubblici che privati; 



c) eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio.  

2_I mezzi finanziari dell’Associazione sono costituiti dalle quote associative annuali ed eventuali contributi 

determinati dal Consiglio Direttivo, dai proventi derivanti dalle attività organizzate dall'Associazione e da 

eventuali proventi di natura commerciale. 

3_E' vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e altre poste attive i quali, pertanto, saranno destinati 

allo svolgimento dell'attività statutaria o all'incremento del patrimonio sociale, in forza di quanto disposto 

dall'art. 8 del D.Lgs 36/2021  

Articolo 26 – Esercizio sociale e rendiconto 

1_ L’anno sociale e l’esercizio finanziario iniziano il 1° gennaio e terminano il 31 dicembre di ogni anno. 

2_ Il Consiglio Direttivo ha l'obbligo di redigere il rendiconto economico-finanziario e il bilancio preventivo 

entrambi da sottoporre all'approvazione dell'assemblea dei soci entro 120 giorni dalla data di chiusura 

dell'esercizio sociale. In caso di particolari esigenze l'assemblea per l'approvazione del bilancio può essere 

convocata entro 180 giorni dal termine dell'esercizio. 

3_ Copia dei rendiconti consuntivo e preventivo redatti dal C.D. deve essere messa a disposizione di tutti gli 

associati, contestualmente alla convocazione dell’assemblea che ne ha, all’ordine del giorno, 

l’approvazione. 

Articolo 27 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio  

1_ Lo scioglimento dell’associazione può avvenire, oltre che nei casi stabiliti dalla legge e dal presente 

statuto, per delibera dell’assemblea straordinaria degli associati con voto favorevole di almeno i tre quarti 

(3/4) degli associati. 

2_ In sede di scioglimento l'assemblea provvederà a nominare i liquidatori (che potranno in qualunque 

momento essere revocati dall'incarico), determinandone il numero e i poteri degli stessi; determinerà 

inoltre le modalità di liquidazione e la destinazione del patrimonio residuo. 

3_ Il patrimonio residuo in caso di scioglimento è devoluto a fini sportivi ai sensi dell’art. 7.1 lettera h) 

D.Lgs. 36/2021. 

Art. 28 - Lavoratori e volontari: 

1_ I lavoratori sportivi dell’Associazione hanno diritto a un trattamento economico e normativo ai sensi 

dell’articolo 25, D.Lgs. n. 36 del 2021, secondo il principio di pari dignità e opportunità. 

2_ Ai lavoratori subordinati sportivi, in particolare, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 26, 34 e 35, 

del D.Lgs. 36/2021. 



3_ Ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale si applica 

l’articolo 37 del D.Lgs. 36/2021. 

4_ L’Associazione può altresì stipulare contratti di apprendistato per garantire la formazione dei giovani 

atleti ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs. 36/2021. 

5_ Nella disciplina del rapporto di lavoro di natura sportiva e non, l’Associazione si conforma comunque a 

quanto previsto dalla legge. 

6_ Sono ammesse altresì prestazioni di volontari, ivi compresi i dipendenti pubblici, purché non siano 

retribuite in alcun modo nemmeno dal beneficiario. 

7_ Per tali prestazioni possono essere rimborsate esclusivamente le spese documentate relative al vitto, 

all’alloggio, al viaggio e al trasporto. È possibile erogare rimborsi forfettari nei limiti stabiliti dalle normative 

vigenti in materia. 

8_Le prestazioni di volontariato sono incompatibili con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è socio o tramite il 

quale svolge la propria attività sportiva. 

9_È previsto in ogni caso l’obbligo di assicurare per la responsabilità civile verso i terzi i volontari, in capo 

all’ente che si avvalga del loro operato, anche mediante polizze collettive, secondo le linee guida di cui al 

D.M. 6 ottobre 2021, del Ministero dello sviluppo economico. 

TITOLO V 

NORME SULL’ORDINAMENTO INTERNO E RICHIAMO NORMATIVO 

Articolo 29 – Norme sull’ordinamento interno 

1_ L’Associazione è informata ai seguenti principi: libertà di associazione, partecipazione volontaria dei soci, 

assenza di scopo di lucro, uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, effettività e non temporaneità del 

rapporto associativo, democraticità della struttura, sovranità dell'assemblea, principio del voto singolo, 

intrasmissibilità e non rivalutabilità della quota e devoluzione del patrimonio residuo a fini sportivi. 

2_ L’assemblea, con il voto favorevole di 3/4 (tre quarti) degli associati, potrà deliberare la trasformazione 

dell’Associazione in Società sportiva di capitali o cooperativa sportiva secondo quanto disposto dagli artt. 

2498 e ss cc. 

Articolo 30_ Richiamo normativo 

1_ Per quanto non contemplato nel presente Statuto valgono, se ed in quanto applicabili, le norme in 

materia di Codice Civile e delle leggi speciali. 

2_ Il presente Statuto sostituisce integralmente lo Statuto dell’Associazione precedentemente in vigore. 



3_ Il presente Statuto, letto e discusso alla presenza di un notaio, è stato approvato dall’Assemblea 

straordinaria del 12 Dicembre 2023. 

FIRMATO: PAOLO D'AGOSTINO - RENATO BUCCI (IMPRONTA SIGILLO) 



Certifico io sottoscritto, dott. RENATO BUCCI, notaio in Ancona, iscritto presso il
collegio notarile del distretto di Ancona, che la presente copia su supporto
informatico è conforme all'originale cartaceo, con gli annessi allegati, conservato
nella mia raccolta, firmato a norma di legge.
Si rilascia per uso consentito.
Ancona, 15 dicembre 2023, nel mio studio in via Marsala n. 12.
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